
Via alla riqualificazione di
piazza  Risorgimento  a
Villasmundo,  ieri  la  posa
della prima pietra
Un milione e 300 mila euro circa per riqualificare piazza
Risorgimento a Villasmundo.

Ieri mattina si è tenuta la cerimonia della posa della prima
pietra.
“Si  tratta  di  un  progetto  –  ha  dichiarato  il  sindaco  di
Melilli, Giuseppe Carta – che ho fortemente voluto e che mira
a  riqualificare  e  rendere  Villasmundo  più  bella,  più
innovativa, funzionale e vivibile”. “Gli interventi, oltre a
rinnovare  totalmente  il  decoro  della  piazza  e,  più  in
generale,  di  tutta  la  parte  centrale  della  cittadina,
consentiranno una migliore fruibilità a beneficio non solo di
residenti,  turisti  e  cittadini,  ma  anche  delle  attività
commerciali  della  zona”.  Lavori  di  riqualificazione
architettonica  per  un  valore  economico  complessivo  di
1.299.948 euro che rientrano tra le azioni di rigenerazione
urbana messe in campo dall’amministrazione comunale.
“Prosegue senza sosta – ha concluso il sindaco Carta – l’opera
di riqualificazione che la mia amministrazione sta portando
avanti  con  zelo  su  tutto  il  territorio  comunale  con
l’obiettivo di proseguire il percorso di sviluppo economico,
turistico e culturale che ci siamo prefissati per il bene
della nostra comunità”.
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Siracusa Trotto. Giovanissime
in  lotta  per  il  centrale
all’Ippodromo  del
Mediterraneo
Trotto all’ippodromo del Mediterraneo nel pomeriggio di oggi,
giovedì 25 novembre, con un centrale tutto riservato a femmine
giovanissime di 2 anni. Una Condizionata sul miglio che ha
davvero tante valide alternative al podio. Iniziamo dal numero
1 Diadora di No che corre bene nel periodo e che ha diverse
linee con Dakota de Gleris e Damorez, data in crescita insieme
a Dolomite RL. Quest’ultima in linea anche con la regolare
Diana Valsan. Ha vinto il debutto destando buone impressioni
Demilia  RL  e  l’impresa  potrebbe  essere  ripetuta  dalla
debuttante  Dandelion,  autrice  di  ottima  qualifica.
Orario di apertura alle ore 13:50 con il Premio Bizantino che
schiera cavalli di 3 anni per una movimentata Condizionata.
Charly  Laksmy  non  deve  sbagliare,  così  come  si  richiede
regolarità  a  Club  Wise  AS.  Ha  mostrato  mezzi  più  volte,
vincendo,  Cool  di  Girifalco,  che  però  mostra  qualche
problemuccio  in  corsa.  Attenzione  anche  alla  novità  per
Siracusa di Crime Passion.
Tra  le  6  corse  in  programma  anche  un  interessante  Premio
Barocco affidato ai Gentleman chiamati a guidare i sulky di
cavalli di 5 e 6 anni. Il favorito tecnico sembra essere
Zaffiro Gial, seguito da una serie di valide alternative per
le piazze, come Aurea Wise L, Atollo dei Greppi, Zirkovia Cis,
Aida Grif.
Le ultime due competizioni allungano la distanza sui 2200
metri.
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Patrizia, la coraggiosa mamma
di Angelo De Simone: “Te lo
avevo promesso”
Ci sono voluti 5 anni, tanta determinazione e coraggio. Ma
alla fine Patrizia, la mamma di Angelo De Simone, è riuscita
ad avvicinarsi alla verità tanto richiesta sulla morte del
figlio 27enne. Era il febbraio del 2016, Angelo venne trovato
impiccato in casa. Ma quel suicidio, così frettolosamente si
disse, non aveva mai convinto la madre del ragazzo. Lo ha
gridato  sin  dal  principio,  assistita  dall’avvocato  David
Buscemi,  anche  dopo  due  richieste  di  archiviazione.  Le
perizie, le ricerche. Poi le nuove attenzioni dei magistrati,
in particolare il pm Bono, la relazione di un consulente, le
dichiarazioni  di  un  collaboratore  di  giustizia  ed  alcune
intercettazioni in carcere. Ieri la richiesta di rinvio a
giudizio, per l’omicidio di Angelo De Simone, di uno degli
indagati.
“Te lo avevo promesso”, scrive sulla pagina social “Verità per
Angelo De Simone” proprio mamma Patrizia. “Non ho mai smesso
di crederci, nonostante ci sia voluto tanto tempo. Il silenzio
non è sempre segno di resa a volte è necessario. Il boato di
chi tace a volte fa più rumore di tanti bla bla bla…. La tua
mamma ‘pazza’ lo ha sempre saputo dentro di sé che ti avevano
fatto volutamente del male”.
Ieri  la  notizia  del  rinvio  a  giudizio  di  Giancarlo  De
Benedictis, ritenuto responsabile della morte di Angelo De
Simone, il 27enne siracusano trovato cinque anni fa privo di
vita,  in  casa.  De  Benedictis  è  ritenuto  organico  al  clan
“Bronx”.  Per  gli  inquirenti,  si  sarebbe  trattato  di  una
spedizione punitiva a cui avrebbe preso parte anche Luigi
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Cavarra,  considerato  esponente  del  clan  Bottaro-Attanasio,
deceduto negli anni scorsi.
De Simone avrebbe pagato con la vita un presunto debito per
fatti  di  droga  e  per  una  relazione  con  una  donna  vicina
all’attuale  indagato.  Intercettazioni  in  carcere  e  le
dichiarazioni  di  un  collaboratore  di  giustizia  avrebbero
permesso  agli  inquirenti  di  ricostruire  quanto  accaduto
nell’abitazione del 27enne.
Sarebbe stato proprio De Simone ad aprire la porta di casa.
Conosceva i suoi aggressori. Poi il dramma. Il consulente dei
magistrati ha parlato, nella sua relazione, di una aggressione
fisica con segni alla testa ed ai genitali. Solo dopo sarebbe
stato inscenato il suicidio, per impiccagione. La corda al
collo, si legge nella perizia, lo avrebbe condotto alla morte
per “asfissia meccanica primitiva”.
Prima che le indagini trovassero nuova linfa, la Procura di
Siracusa aveva richiesto in due occasioni l’archiviazione del
caso, ritenuto un suicidio. Una ipotesi a cui la famiglia di
Angelo De Simone non ha mai creduto. Le memorie difensive
prodotte dall’avvocato David Buscemi e la coraggiosa battaglia
condotta dalla mamma del 27enne, Patrizia, hanno permesso di
arrivare poco tempo addietro alla tanto agognata svolta.

Il Premio Industria Felix ad
un’impresa  siracusana,  Irem
Spa tra le migliori in Italia
Figura anche un’impresa di Siracusa,la IREM Spa tra le imprese
destinatarie  del  premio  Industria  Felix  di   Cerved  per
affidabilità finanziaria e sostenibilità.
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Un  riconoscimento  che  riguarda  “l’Italia  che  riparte  e
compete,  con  imprese  performanti  a  livello  gestionale,
affidabili finanziariamente secondo Cerved e talvolta anche
sostenibili”.

Sono 160 le società di capitali con sede legale in Italia che
si sono distinte tramite i risultati di bilancio e che saranno
premiate domani, giovedì 25 novembre, a Roma all’Università
Luiss  Guido  Carli  nell’Aula  Magna  Mario  Arcelli.  Queste
imprese sono state scelte tra i settori strategici, insignite
dell’Alta onorificenza di bilancio del Premio Industria Felix
– L’Italia che compete, che è un riconoscimento assegnato
sulla  base  di  criteri  oggettivi  e  che  tiene  conto  di  un
incontrovertibile algoritmo di competitività, del Cerved Group
Score Impact (l’indicatore di affidabilità finanziaria di una
delle più importanti agenzie di rating in Europa) e in alcuni
casi  del  bilancio/report  di  sostenibilità  o  della
Dichiarazione non finanziaria per le aziende che ne sono in
possesso.

Le siciliane sono 8 . Fra queste, appunto, la Irem. “In fasi
particolari  come  questa  che  stiamo  vivendo  –  ha  detto
l’amministratore  delegato  Giovanni  Musso,anche  Presidente
della  sezione  imprese  metalmeccaniche  di  Confindustria
Siracusa – questi premi incoraggiano e danno ancora più forza
alle aziende a resistere in un mercato caratterizzato dalla
presenza di questa pandemia che stenta a lasciarci. Sono,
molto soddisfatto per questo riconoscimento raggiunto grazie
al lavoro di squadra alla condivisione piena degli obiettivi
aziendali. L’impegno quotidiano di tutti i nostri manager e
dipendenti  e  la  resilienza  hanno  permesso  di  raggiungere
risultati di tutto rispetto e performances sempre più evolute,
che ci fanno guardare con cauto ottimismo al futuro e ci danno
la  forza  di  affrontare  le  nuove  sfide  che  il  mercato  ci
presenterà”.

 



 

La morte di Angelo De Simone:
fu  omicidio,  il  pm  chiede
rinvio  a  giudizio  per
indagato
Il  pm  Gaetano  Bono  ha  chiesto  il  rinvio  a  giudizio  di
Giancarlo De Benedictis, ritenuto responsabile della morte di
Angelo De Simone, il 27enne siracusano trovato cinque anni fa
privo di vita, in casa. De Benedictis è ritenuto organico al
clan “Bronx”. Per gli inquirenti, si sarebbe trattato di una
spedizione punitiva a cui avrebbe preso parte anche Luigi
Cavarra,  considerato  esponente  del  clan  Bottaro-Attanasio,
deceduto negli anni scorsi.
De Simone avrebbe pagato con la vita un presunto debito per
fatti  di  droga  e  per  una  relazione  con  una  donna  vicina
all’attuale  indagato.  Intercettazioni  in  carcere  e  le
dichiarazioni  di  un  collaboratore  di  giustizia  avrebbero
permesso  agli  inquirenti  di  ricostruire  quanto  accaduto
nell’abitazione del 27enne.
Sarebbe stato proprio De Simone ad aprire la porta di casa.
Conosceva i suoi aggressori. Poi il dramma. Il consulente dei
magistrati ha parlato, nella sua relazione, di una aggressione
fisica con segni alla testa ed ai genitali. Solo dopo sarebbe
stato inscenato il suicidio per impiccagione. La corda al
collo, si legge nella perizia, lo avrebbe condotto alla morte
per “asfissia meccanica primitiva”.
Prima che le indagini trovassero nuova linfa, la Procura di
Siracusa aveva richiesto in due occasioni l’archiviazione del
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caso, ritenuto un suicidio. Una ipotesi a cui la famiglia di
Angelo De Simone non ha mai creduto. Le memorie difensive
prodotte dall’avvocato David Buscemi e la coraggiosa battaglia
condotta dalla mamma del 27enne, Patrizia, hanno permesso di
arrivare poco tempo addietro alla tanto agognata svolta.

Danni del maltempo, il M5s:
“risorse straordinarie per la
Sicilia,  già  in  legge  di
Bilancio”
I parlamentari nazionali del MoVimento 5 Stelle in pressing
sul governo per lo stanziamento di risorse straordinarie a
favore della Sicilia colpita dal maltempo. “Dalla fine di
ottobre, sono stati oltre 20 gli eventi atmosferici estremi:
medicane, perturbazioni cicloniche, trombe d’aria, nubifragi e
temporali. Il territorio non è in grado di resistere ad una
simile pressione ed il tema dei cambiamenti climatici richiede
un  serio  approfondimento.  Nel  frattempo,  bisogna  fare  in
fretta per assicurare giusti ristori a quanti hanno subito
danni. Senza dimenticare una stagione agricola compromessa se
non addirittura azzerata. Il riconoscimento dello stato di
calamità serve ma non basta. Ed è per questo che abbiamo
preparato alcuni emendamenti in legge di Bilancio a sostegno
di quanti, privati ed imprenditori, hanno subito danni a causa
delle perturbazioni che hanno flagellato la Sicilia dalla fine
di ottobre”, spiegano Paolo Ficara ed Eugenio Saitta a nome
dei colleghi pentastellati siciliani. “In questi giorni avremo
una stima precisa delle risorse necessarie sia per affrontare
l’emergenza  che  dei  danni  subiti  da  cittadini  e  imprese,
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specie quelle agricole. Purtroppo sembra di assistere ad un
triste dejavu perchè anche nel 2018 ci impegnammo all’indomani
dei violenti nubifragi, facendo stanziare somme importanti per
i risarcimenti e la messa in sicurezza del territorio. Quasi
300 milioni in gran parte però non spesi, mentre quelle poche
opere realizzate, sono state quasi spazzate via dalla furia
dell’acqua dei giorni scorsi. Bisogna fare di più, ne siamo
consapevoli  e  per  tutelare  il  nostro  territorio  stiamo
lavorando  in  maniera  congiunta  per  ottenere  le  misure
necessarie e in tempi certi, sin dalla legge di Bilancio.
Confidiamo  nella  collaborazione  degli  altri  colleghi
siciliani. Non possono esserci divisioni di ordine politico
quando  si  chiede  la  giusta  attenzione  per  la  Sicilia”.  I
parlamentari del MoVimento 5 Stelle siciliano si uniscono al
cordoglio per le vittime del maltempo che flagellato l’Isola.
“Il dolore va rispettato e partecipato in silenzio, ciò non
toglie  che  non  lasceremo  che  possano  esserci  di  tragedie
considerate di serie A ed altre di serie B”.

Siracusa.  Carcassa  di  un
cavallo  nelle  acque
dell’Isola:  trascinato  dalla
furia dell’Anapo?
Quando ha notato quella carcassa in acqua, ha strabuzzato gli
occhi. Cosa ci fa il corpo senza vita di un cavallo tra le
placide onde della spiaggia di via La Maddalena? Siamo in
contrada  Isola,  a  Siracusa.  L’attivista  ambientalista
Sebastian  Colnaghi,  autore  del  ritrovamento,  ha  subito
allertato la Capitaneria di Porto che si è quindi attivata per
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il recupero della carcassa.
Sarà  adesso  la  Guardia  Costiera  ad  indagare  su  quanto
accaduto.  Come  primo  passaggio,  si  dovrà  risalire  al
proprietario  dell’animale:  privato,  maneggio,  azienda  di
zootecnia?  Elementi  utili  potrebbero  derivare  dall’anagrafe
equidi di Siracusa.
Come  l’animale  sia  finito  in  acqua  e  –  verosimilmente  –
annegato, sono gli altri punti da chiarire. Non viene esclusa
nessuna eventualità ma potrebbe esservi un legame diretto con
il maltempo che ha colpito Siracusa nei giorni scorsi. Il
cavallo potrebbe essere stato trascinato dalla furia delle
acque dell’Anapo e trasportato fino alla foce, all’interno del
porto Grande di Siracusa. Sulla battigia sono infatti evidenti
i detriti arrivati con l’onda di piena del fiume che nasce
nella zona montana aretusea. Al momento, solo una ipotesi in
attesa degli accertamenti di indagine.

Furto  nell’appartamento  di
una donna, in casa di un uomo
rinvenuta  la  refurtiva:
denunciato
I Carabinieri di Pachino, al termine di una celere attività
investigativa,  hanno  denunciato  un  44enne  pregiudicato  del
luogo poiché, a seguito di perquisizione domiciliare, è stato
trovato in possesso di beni asportati nell’abitazione di una
donna nei giorni scorsi.
Proprio partendo dall’abitazione della donna, raccolti tutti
gli indizi disponibili, i Carabinieri di Pachino hanno dato un
volto all’autore del furto, rinvenendo nella sua disponibilità
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quanto asportato.
Il  44enne  è  stato  denunciato  all’Autorità  Giudiziaria  di
Siracusa per ricettazione.

 

Covid,Siracusa  tra  le
province  italiane  in  cui  i
numeri fanno più paura
Figura anche Siracusa nella top ten delle province italiane
che impensieriscono maggiormente in tema di Covid-19. Sono i
territori in cui la pandemia “fa più paura” e in cui il numero
di immunizzati è più basso che altrove.

Il quotidiano La Repubblica cita Siracusa insieme a Bolzano,
Trieste, Rieti, Forlì-Cesena, La Spezia,Padova, Gorizia e la
vicina di casa siciliana Catania.

Se si analizzano i dati e si circoscrive tale analisi alla
sola isola, quindi, Catania e Siracusa sono le zone più calde,
in  cui  parlare  di  quarta  ondata  di  Covid-19  non  sarebbe
improbabile.

Per la provincia di Siracusa si parla di 93 positivi ogni 100
mila abitanti, 102 nel Catanese. Una differenza che, in ogni
caso, non è così alta, soprattutto se si fa il rapporto tra
densità abitativa e numero di nuovi casi certificati.

Guardando i numeri, in Italia la provincia di Siracusa è in
questo momento settima da questo punto di vista. In testa ad
una classifica che di certo non piace figura Trieste, in cui
i   contagiati  superano  i  400  per  100  mila  abitanti.  Un
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focolaio che gli esperti legano anche alle proteste dei No
Green Pass dei giorni scorsi.

A Siracusa, una nuova manifestazione di quanti rivendicano il
diritto  di  scegliere  se  vaccinarsi  o  meno,  senza  alcuna
conseguenza e alcun obbligo, ha avuto luogo ieri. I prossimi
giorni diranno se anche in questo caso potranno esserci delle
conseguenze in termini di incremento del numero dei positivi
al virus.

Intanto  nel  territorio  provinciale,  come  racconta  La
Repubblica,  ci  sarebbero  diversi  casi  di  interi  nuclei
familiari  che  hanno  scelto  di  non  vaccinarsi  e  che  hanno
subito ricoveri a causa del virus contratto.

 

Controlli  dei  carabinieri
provincia:  sanzioni  per  4
mila euro in poche ore
Potenziati i controlli per la verifica del rispetto delle
misure di contenimento della pandemia.

I carabinieri della Compagnia di Augusta sono stati impegnati,
nelle scorse ore, lungo le principali vie di collegamento del
territorio di loro competenza.
Nello specifico,  oltre a vigilare le zone più sensibili per
l’ordine e la sicurezza pubblica, i militari hanno concentrato
l’attenzione  sulle  arterie  che  conducono  ai  luoghi  di
intrattenimento più frequentati. Durante i servizi sono stati
controllati diversi esercizi commerciali, 346 persone e 183
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veicoli. Sono state inoltre eseguite perquisizioni personali,
veicolari e domiciliari contestando violazioni al Codice della
Strada per il mancato utilizzo delle cinture di sicurezza, per
guida  con  il  contestuale  utilizzo  del  telefono  cellulare,
senza  la  revisione  periodica  del  mezzo  o  privo  di
assicurazione RCA o, in ultimo, per essersi posto alla guida
di  veicolo  sotto  l’effetto  dell’alcool.  Un  soggetto,  per
quest’ultima violazione, è stato segnalato alla Prefettura di
Siracusa, poiché dopo l’alcoltest, è risultato con un tasso
alcolemico di 0,70 g/litro.
Gli  importi  dovuti  per  le  violazioni  contestate  ammontano
complessivamente  a  circa  4.000  euro,  sono  stati  sottratti
complessivamente 35 punti dalle patenti di guida e ritirati 3
documenti di circolazione.
Infine,  I  Carabinieri  di  Ferla,  hanno  segnalato  alla
Prefettura  aretusea  un  giovane  poiché  è  stato  trovato  in
possesso di circa 4 grammi di marijuana e di uno spinello.


